
Con impegno contro le cardiopatie e l’ictus cerebrale

Fondazione Svizzera 
di Cardiologia

Filosofia della 

       Fondazione Svizzera di Cardiologia
La Fondazione Svizzera di Cardiologia è un’organizzazione non profit operante nel campo 
delle malattie cardiovascolari e dell’ictus cerebrale. Al centro dell’attività della fondazione ci 
sono le persone e il loro benessere psicofisico.

Il nostro impegno
Scopo della Fondazione Svizzera di Cardiologia è far sì che le persone
• possano restare il più a lungo possibile sane e autosufficienti in tutte le fasi della vita.
• non soffrano precocemente di malattie cardiocircolatorie e non subiscano ictus.
• non si ammalino precocemente di demenza vascolare. 
• nonostante la malattia, possano condurre una vita degna di essere vissuta.

Ecco come perseguiamo i nostri obiettivi 
La Fondazione Svizzera di Cardiologia
• mette le persone in grado di condurre una vita sana e autosufficiente in tutte le fasi.
• si impegna per una società e un ambiente che consentano alle persone di vivere  
 in modo sano e autodeterminato. 
• promuove la ricerca e la prevenzione che vanno a beneficio di tutti. 
• aiuta i pazienti e i familiari a migliorare la qualità della propria vita.

Che cosa facciamo
• Ci impegniamo per uno stile di vita sano, gli interventi salvavita e la prevenzione.
• Informiamo le persone colpite o interessate in modo chiaro e orientato alle  
 tematiche in questione.
• Investiamo nella ricerca indipendente in Svizzera.

I valori che ci guidano  
La Fondazione Svizzera di Cardiologia
• agisce in modo sostenibile e rispettoso della vita e dell’ambiente.
• rispetta la diversità a livello sociale e l’autodeterminazione individuale.
• è sinonimo di competenza nel campo delle malattie cardiovascolari.
• si basa sulla fiducia e la benevolenza dei donatori e sull’impegno volontario.
• impiega i propri mezzi in modo scrupoloso e trasparente.
• lavora in modo responsabile, interconnesso e partecipativo.
• crea un clima di lavoro improntato alla stima e alla fiducia.
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